
DIVIETO PERCORSI E PARCHEGGIO
FUORISTRADA

PER MEZZI A MOTORE
SU TUTTO 

TERRITORIO REGIONALE

Art. 11 c. 1-2-5  l.r. 32/1982

SOGGETTI E MEZZI IN DEROGA
SENZA NECESSITÀ DI AUTORIZZAZIONE

Art. 11 c. 6  l.r. 32/1982

SCHEMA ILLUSTRATIVO REGOLAMENTAZIONE PERCORSI FUORISTRADA
(art. 11 l.r. 32/1982, art. 2 comma 6 l.r.45/1989, art. 28 l.r.2/2009, l.r. 40/1998, artt. 6 comma 4 e 16 comma 4 l.r. 12/2010, PSR 

2007-2013 Mis. 313 Az.1, l.r. 4/2009 art. 7 commi 1, 4 e 5)

BOSCHI, PRATO/PASCOLI, GRETI DI FIUME, 
CAMPI AGRICOLI, SENTIERI, MULATTIERE,

PISTE AGROFORESTALI, ECC.

MEZZI IMPIEGATI:

•DAI PROPRIETARI, POSSESSORI O CONDUTTORI DI 
FONDI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI STESSI,

•PER MOTIVATI SCOPI PROFESSIONALI,

•NEI LAVORI AGRO-SILVO-PASTORALI, 

•NELLA SISTEMAZIONE DI PISTE SCIISTICHE, 

•NELLE OPERE IDRAULICO-FORESTALI, 

•NELLE OPERAZIONI DI PRONTO SOCCORSO, 

•NELLE OPERAZIONI DI VIGILANZA FORESTALE 
ANTINCENDIO, 

•NELLE OPERAZIONI DI PUBBLICA SICUREZZA O PER 
SERVIZIO PUBBLICO,

•PER ACCEDERE A STRUTTURE AGRITURISTICHE.
PERCORSI FUORISTRADA
PERMANENTI AD USO
TURISTICO-SPORTIVO
NON COMPETITIVO

Art. 11 c. 3  l.r. 32/1982

Art. 2 c. 6 l.r. 45/1989

UTILIZZO NON COMPETITIVO DI TRACCIATI, 
INDIVIDUATI PERMANENTEMENTE DAI COMUNI,

AD USO TURISTICO E SPORTIVO NON COMPETITIVO
(OBBLIGO DI REGOLAMENTAZIONE E COMUNICAZIONE ALLA REGIONE)

PROCEDURA DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE 
PRESSO LA PROVINCIA COMPETENTE. 

IL TRACCIATO VALUTATO POSITIVAMENTE POTRÀ ESSERE USATO 
PIÙ VOLTE NEL TEMPO, 

PERMETTENDO LA PROGRAMMAZIONE DELLE GARE. 

PERCORSI FUORISTRADA
PERMANENTI

AD USO COMPETITIVO

l.r. 40/1998

DEROGA TEMPORANEA MANIFESTAZIONI E GARE

Art. 11 c. 5bis  l.r. 32/1982
MAX 2 ALL’ANNO 

PER MAX 3 GIORNI CIASCUNA

I TRACCIATI TEMPORANEI NON POSSONO INSISTERE SU:
•ALVEI DEI CORSI D’ACQUA, AD ECC. DEGLI ATTRAVERSAMENTI A GUADO ESISTENTI
•ZONE UMIDE
•RETE ECOLOGICA REGIONALE (l.r. 19/2009)
•RETE ESCURSIONITICA REGIONALE (l.r. 12/2010)
•TRACCIATI FUORISTRADA MANTENUTI O SISTEMATI CON CONTRIBUTI PUBBLICI
(es. PSR 2007-2013 Mis. 313 Az.1)

OBBLIGO DI RIPRISTINO AMBIENTALE DEI LUOGHI  A FINE EVENTO
A CARICO DEGLI ORGANIZZATORI


